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§. 13.

Dene coubrar o« damw del bastuento, oeli:ooagfw, 1
canieo; e coubi ‘Wm che st oppowesseco of ea-
piteuio, 0d ufficiadi
I marinarj mozzi ecc. che, per malizia, o deli-

beratamente, avessero data occasione al deperimento

de’ viveri, naufragio o pregiudizio del bastimento, o

del carico, saranno condannati, come iladri, nelle pe-

ne dichiarate dall’articolo 96 della Nemesi teresiana,
con aver riflesso alle circostanze mitiganti o aggra-
vanti, a misura delle quali, il reo, solamente negli-
gente, sara gastigato con pena corporale maggiore

0 minore; cosi pure quelli che si opponessero al ca-

pitano od uffiziali del bastimento con armi od altri

istrumenti offensivi, dovranno essere puniti a norma
dell' articolo 73. §. 2. vers. 2. dellaNemesi teresiana.

§. 14. _
Dene coutre 3@ altaw delithy ccx,PlI:afv
Tutti gli altri delitti capitali, o minori, commessi
sul bastimento nel porto, saranno giudicati secondo la
piit volte citata legge criminale, ultimamente publicata
ne’ notri stati austriaci. :
§. 15.
Jbou pobaiuto bewetst acumt da Pwutoo, 0 dw Fuoco. |

Ed all’ effetto di prevenire ogni occasione di ec~

cessi, inibiamo ‘alla gente di marina di tenere, e molto
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